
TRENTO - Gioscono albergato-
ri, commercianti, impianti di ri-
salit.  Il  ponte  dell’Immacolata  
ha fatto registrare il tutto esauri-
to per l’assaggio di stagione in-
vernale in Trentino. Ma non tut-
ti hanno festeggiato. «Non sono 
certo felici, invece, commessi e 
camerieri  che  hanno  lavorato  
senza  sosta  durante  tutto  il  
week end senza avere ancora il 
rinnovo dei contratti di lavoro 
scaduti da quasi sei anni» accu-
sano i sindacati.

Secondo Cgil, Cisl e Uil, se in 
tre anni i prezzi nel settore al-
berghiero sono saliti del 18 per 
cento e nello ambito del terzia-
rio la produttività del lavoro è 
salita di ben 5 punti percentuali 
negli ultimi due anni gonfiando 
gli utili aziendali, «nelle tasche 
di lavoratrici e lavoratori non è 
arrivato neppure un briciolo di 
aumento da oltre 60 mesi».

«Così - scrivono i segretari ge-
nerali Andrea Grosselli, Michele 
Bezzi e Walter Alotti - mentre le 
imprese aumentano fatturati e 
utili,  per i  lavoratori  sono au-
mentati i costi per riempire i car-
relli della spesa, le bollette e i 
prezzi  dei  combustibili.  Con  
un’inflazione a due cifre e senza 
rinnovo contrattuale questi la-
voratori è come se avessero per-
so ben due buste paga».

Sono 60mila circa i lavoratori 
di alberghi, ristoranti, pubblici 
esercizi e commercio in Trenti-
no: spesso precari o stagionali 
che lavorano ormai in tutte le 
giornate festive e che, secondo i 
più recenti dati Inps, vivono in 
Trentino con circa 11mila euro 
lordi annui se operano nel setto-
re turistico e con circa 22mila 
euro lordi annui nel commercio.

Per  questo  il  22  dicembre  
prossimo questi  lavoratori  sa-
ranno in sciopero per reclama-
re un rinnovo dignitoso dei con-
tratti collettivi di lavoro così da 

poter recuperare il potere d’ac-
quisto perso. «Sarebbe tempo - 
dicono i sindacati - che su que-
sti temi facessero sentire la loro 

voce anche le istituzioni e le as-
sociazioni datoriali trentine che 
fino ad oggi sono rimaste colpe-
volmente silenti».

Sciopero il 22 dicembre

A22 invasa dalle auto
Sopra, Diego Cattoni

TRENTO - C’era anche una delegazione di aziende locali del 
trasporto alla Cop28 di Dubai. Al padiglione italiano le asso-
ciazioni di categoria Anfia e Anita hanno organizzato un even-
to per approfondire i temi dell’efficientamento energetico e 
della sostenibilità. Il gruppo Arcese di Arco ha presentato il 
sistema dei treni a lunga percorrenza in grado di togliere 
traffico e Co2 dalle strade, la Gruber di Ora una motrice 
completamente elettrica e la Fercam di Bolzano le sue strate-
gie per la decarbonizzazione. Per Anfia e Anita «urge l’adozio-
ne di un piano che supporti la diffusione delle tecnologie 
elettriche e ad idrogeno e la creazione delle condizioni per il 
loro utilizzo da parte delle imprese, oltre a stimolare l’utiliz-
zo dei carbon neutral fuels, come biometano e Hvo».

�COMMERCIO E TURISMO Per il rinnovo dei contratti di lavoro

TRENTO - Autostrada del Bren-
nero spa verserà, entro venerdì 
15 dicembre, altri 94,62 milioni 
di euro al bilancio dello Stato. 
Ieri, l’assemblea dei soci, di nuo-
vo convocata in via straordina-
ria, ha dato mandato al cda di 
versare la terza rata del Fondo 
Ferrovia, che la spa di via Berli-
no  accantona  dall’1  gennaio  
1998 in esenzione di imposta. È 
la terza rata del Fondo che Auto-
brennero deve versare, in forza 
della legge 156 del 2021 che ha 
autorizzato, in deroga al codice 
degli appalti, il ricorso alla finan-
za di progetto per il rinnovo del-
la concessione di A22.

In assemblea, i due voti con-
trari sono stati quelli soci priva-
ti  Infrastrutture  Cis  e  Banco  
Bmp: un no scontato, posto che 
alla devoluzione del Fondo Fer-
rovia allo Stato i soci privati (ol-
tre il 14% del capitale) si sono 
già opposti con un ricorso in Tri-
bunale. Vuol dire che Autobren-
nero,  entro  quest’anno,  avrà  
versato allo Stato 364,6 milioni 
di euro: le prime due rate del 
Fondo Ferrovia (100 milioni ca-
dauna) nel 2021 e 2022, una tran-
che degli extraprofitti (primo ac-
conto da 70 milioni) deliberata 
nella precedente assemblea del 
13 novembre scorso, e i 94,62 
milioni di ieri: 94,62 e non 100 
milioni, perché nelle prime due 
rate  Autobrennero  ha  ricono-
sciuto allo Stato anche gli inte-
ressi maturati (6,03 milioni) sul 
Fondo Ferrovia. Questa volta ha 

deciso diversamente, perché gli 
interessi sul Fondo Ferrovia (pa-
ri a 56,46 milioni di euro) sono 
già stati portati all’incasso, con 
il che la spa ha registrato, nel 
2022, un utile record di  93,55  
milioni di euro (56,95 nel 2021). 
Della serie: allo Stato già dobbia-
mo, per legge, versare l’acconto 
degli extraprofitti e il Fondo Fer-
rovia. Almeno, teniamoci stretti 
gli interessi e mettiamoli a con-
to  economico,  rimpinguando  
per un anno i dividendi ai soci. 
La scelta fatta dal cda e suppor-
tata da un parere legale, è stata 
spiegata ieri ai soci. Anche que-
sta terza rata del Fondo Ferro-

via  è  “girata”  allo  Stato  con  
“espressa  riserva  di  ripetizio-
ne”. Autobrennero, facendo be-
ne attenzione ai tempi della pre-
scrizione (5 anni), si riserva, sia 
per il Fondo Ferrovia che per gli 
“extraprofitti”, i presunti benefi-
ci ricavati in regime di proroga 
(dal 2014), di chiederne allo Sta-
to la restituzione. La sostanza è 
che, fino ad ora, la spa ha versa-
to allo Stato oltre 364 milioni di 
euro  senza  avere  certezze  
sull’ottenimento  della  conces-
sione. È scaduta la proroga con-
cessa con il “Milleproroghe” al 
30  novembre  scorso,  termine  
entro cui il Ministero delle infra-

strutture e dei  trasporti  (Mit)  
avrebbe dovuto mettere a gara 
la proposta di project (partena-
riato pubblico-privato) avanza-
ta da Autobrennero. Un termine 
che nella spa non considerano 
ordinatorio, anche se è attesa 
un’ulteriore proroga attraverso 
il primo veicolo legislativo utile.

In assemblea, l’amministrato-
re delegato Diego Cattoni ha co-
municato che al Tar del Lazio, 
dove pende il ricorso di Auto-
brennero che ha impugnato al 
delibera Cipe del 2019, la prima 
udienza  del  contenzioso  sugli  
extraprofitti (partita da 440 mi-
lioni di euro) sarà ad inizio apri-

le  2024.  Si  confida  però  nella  
trattativa con il governo nell’am-
bito del rinnovo della concessio-
ne. Il problema è che si stenta a 
comprendere, pur riconoscen-
do la complessità di un Pef (pia-
no  economico-finanziario)  da  
7,25 miliardi di euro, le ragioni 
del ritardo. Il 6 dicembre 2022, il 
Mit  ha  dichiarato  la  fattibilità  
della proposta di partenariato 
che la spa aveva depositato l’11 
maggio precedente.  Da allora,  
più  nulla.  Manca  il  parere  
dell’Art, l’Autorità di regolazio-
ne dei trasporti, cui deve segui-
re il parere del Cipess, quindi la 
pubblicazione della  gara.  «Noi  
abbiamo adempiuto a tutte le ri-
chieste per il Ppp. I tempi non 
dipendono da noi» spiega Catto-
ni «Se si riuscisse a far partire al 
gara  entro  il  primo  semestre  
2024, sarebbe un vantaggio per 
lo Stato, che incasserebbe subi-
to  il  valore  della  concessione  
(580 milioni, ndr), sia per noi, 
che abbiamo la priorità assolu-

ta,  negli  investimenti  previsti,  
di realizzare la terza corsia. Lo 
si è visto nel traffico da paura 
del ponte dell’Immacolata». Da 
venerdì a domenica, oltre 170 
mila veicoli in A22, oltre 40 mila 
domenica per il rientro: un au-
mento  superiore  al  10%  sul  
2022.  È possibile che ci  siano 
dubbi,  presso Art,  sul  project,  
sulla durata lunga (50 anni) del-
la concessione e sull’inserimen-
to nel Pef dei due tratti autostra-
dali a sud, Cispadana e Campo-
galliano-Sassuolo?  Risponde  
Cattoni: «La finanza di progetto 
attua un dispositivo di legge e la 
durata serve a mettere a terra 
gli investimenti, non bloccando 
di lavori l’arteria, e ad ammortiz-
zarli. Ed il  Pef non è un mero 
progetto di gestione di A22. Pre-
vede  investimenti  sulla  ferro-
via, l’intermodalità e il traspor-
to merci. Per questo compren-
de anche il collegamento con il 
distretto produttivo di Sassuo-
lo e con la Ferrara mare».  Do. S.

L’assemblea dei soci di Autobrennero delibera
94,62 milioni: gli interessi sono già stati incassati

�TRASPORTI Futuro e sostenibilità

TRENTO - Adige Bitumi fe-
steggia l’ottenimento della 
certificazione (volontaria) 
sulla parità di genere. Con 
l’adozione di questa prassi 
all’interno del  proprio si-
stema di gestione integra-
to, l’azienda di Mezzocoro-
na  si  impegna  concreta-
mente ad affrontare tutte 
le tematiche collegate alla 
parità di genere: dalla valo-
rizzazione del lavoro femminile all’analisi del-
le possibili pratiche di conciliazione vita-la-
voro, con l’obiettivo di promuovere una cul-
tura aziendale inclusiva e rispettosa.

A dicembre, inoltre, Gruppo Adige Bitumi 
ha messo a disposizione dei circa 130 dipen-
denti - inclusa la controllata C9 Costruzioni 
di Bolzano - una somma complessiva di circa 
700mila euro, erogata tramite buoni shop-

ping e carburante in regi-
me di fringe benefit. Azio-
ne  intrapresa  dopo  aver  
già  rafforzato  del  35  per  
cento il premio di risultato 
per  il  2023.  «Ancora  una  
volta -  spiega Luigi Tella-
tin,  presidente  e  ad  del  
Gruppo - abbiamo voluto 
sottolineare  la  centralità  
delle  persone  all’interno  
della nostra impresa. Con i 

buoni, erogati in momento complesso per le 
famiglie, sono stati premiati l’impegno e il 
merito.  L’ottenimento  della  certificazione  
sulla parità di genere è un altro piccolo pas-
so lungo la strada della nostra sostenibilità: 
vogliamo rendere Gruppo Adige Bitumi una 
realtà sempre più attrattiva, un posto in cui 
le persone si sentono orgogliose di lavora-
re».

Parità di genere in Adige Bitumi

Intelligenza artificiale e industria, 
vince il progetto di Blm Group

Dopo un anno dalla dichiarazione di fattibilità della 
proposta di finanza di progetto, nessuna novità per 
il rinnovo della concessione di A22. Manca il parere di Art

Attesa per un’ulteriore proroga. Cattoni: «Per noi partire
con gli investimenti e la terza corsia è una priorità assoluta» 
Ponte dell’Immacolata: 170mila veicoli in transito (+10%)

AUTOSTRADA

Fondo ferrovia, terza rata allo Stato
Arcese, Fercam e Gruber a Cop28

L’azienda Ai 130 dipendenti 700mila euro di buoni carburante e shopping

TRENTO - Va al progetto coordinato da Blm Group l’Indu-
strial AI Challenge 2023, la sfida di innovazione che Fonda-
zione HIT (Hub Innovazione Trentino) propone a Università 
e imprese. L’obiettivo è applicare le competenze acquisite 
dai “Solver” (sono così definiti i membri dei vari team) in 
ambito di intelligenza artificiale ad un caso reale proposto 
dall’azienda. L’iniziativa mette alla prova gli studenti che 
decidono di cimentarsi con i vari progetti proposti dalle 
imprese e consente alle aziende stesse di valutare i benefici 
dell’intelligenza artificiale nell’analisi dei dati e nell’ottimiz-
zazione dei propri processi.

La AI Challenge ha coinvolto oltre 20 studenti e studentes-
se, dottorandi/e dell’Università di Trento, 4 esperti di intelli-
genza artificiale e 4 aziende: Blm Group, Bonfiglioli, Dolomi-
ti Energia e Pirelli. Il team di studenti (Nadia Benini, Federi-
co Brancasi, Guglielmo Grillo, Varvara Fadeeva e Prerna 
Thapliya) che ha lavorato con Blm Group aveva come obiet-
tivo l’ottimizzazione della pianificazione della produzione; 
in particolare, il sistema sviluppato analizza offerte e ordini 
per settore e area geografica fornendo una previsione a 
medio termine sugli ordini attesi.

Il concorso Organizzato da Fondazione Hit
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